
 

 

BLOCCO AUTOMATISMI = SPECULAZIONE AZIENDALE 

 

La nota esplicativa del Min. Tremonti, come di consueto, è stata mal 
interpretata dai vertici di Equitalia, così recita il parere pro veritate dello 
staff legale della Fabi.  

Si legge a caratteri chiari che tutti i dipendenti con diritto alla maturazione 
di un qualsiasi avanzamento economico o di carriera, possono adire le vie 
legali per veder riconosciuti i propri diritti. 

Quanto maturato nel corso di una vita lavorativa, derivante dalla 
prestazione di lavoro, non può essere assolutamente stralciato da una 
interpretazione fantasiosa della Capogruppo, che vede i propri vertici 
molto attenti al proprio portafoglio e alla propria poltrona, al punto da 
emettere una “ circolare” destinata ai lavoratori e ai Responsabili delle 
Risorse Umane nella quale “ in via precauzionale” vengono sospesi istituti 
contrattuali in maniera unilaterale ed illegittima al solo fine di ricavare 
circa un milione di euro per azienda del Gruppo presumibilmente da 
investire in assegni ad personam per i propri “ amichetti”. 

La Fabi, quale maggior sindacato nel settore del Credito, si schiera in 
prima linea per la difesa del CCNL e si appresta ad intraprendere una 
battaglia senza confini contro questi illegittimi impedimenti che tarpano le 
ali ai lavoratori del settore. 



Tutti gli iscritti Fabi potranno rivolgersi ai propri rappresentanti sindacali 
per intraprendere cause individuali e collettive avvalendosi della 
professionalità di uno staff di avvocati tra i più qualificati in Italia. 

La Fabi ha comunicato ai vertici della Holding, alla Ragioneria Generale 
dello Stato e a tutti i vertici politici interessati, l’intenzione di iniziare una 
guerra che vedrà sconfitti tutti coloro che già da tempo ci vedono proiettati 
nel pubblico impiego, settore col quale non abbiamo nulla da spartire né 
come produttività né tantomeno come forma giuridica. 

PER QUANTO RIGUARDA LE ASSURDITA’ DELLA NOSTRA 
AZIENDA ( GERIT) RIMANIAMO IN ATTESA DI UN CONFRONTO 
CON LE OO.SS. DEL PRIMO TAVOLO PER DENUNCIARE TUTTO 
IL MARCIO A CUI DA ANNI STIAMO ASSISTENDO, ANCHE IN 
QUESTO CASO SENZA SCONTI PER NESSUNO!!!!!! 
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